
Sabato 24 Febbraio 
 

Dal vangelo secondo Matteo(5,43-48) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo” e odierai il tuo nemico. 

Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 

affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui 

cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.  

Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno 

così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa 

fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?  

Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».  

 

Spesso noi cristiani ci comportiamo come i pagani,ossia amiamo 

quelli dai quali siamo corrisposti,salutiamo quelli che ci salutano,ci 

preoccupiamo solo di quelli che ricambiano i favori. Ma in questo 

modo la nostra vita cristiana viene impoverita e noi smettiamo di 

essere sale e luce della terra. Siamo troppo abituati a dividere il 

mondo in buoni e cattivi,comportandoci di conseguenza con favore 

verso gli uni e disprezzo verso gli altri. L’amore di Dio non fa 

preferenze di persone. Il Padre vuole che tutti siano suoi figli. 

Viviamo con fede sincera questa pagina difficile della parola di 

Gesù. 


